
 Interrogazione n. 1957
presentata in data 18 marzo 2015
a iniziativa del Consigliere Natali
“Annullamento d’ufficio della Deliberazione n. 761 del 22/12/1997 della ex U.S.L di Jesi”
a risposta scritta

Premesso:
che nella Giunta Regionale del 13 gennaio 2015 il Presidente Spacca nel comunicare di

aver ricevuto “una specifica richiesta di verifica dei requisiti dichiarati dal dott. XY ai fini
dell’iscrizione nell’elenco degli idonei alla nomina a Direttore Generale degli Enti del Servi-
zio Sanitario Regionale e a Direttore di Area Vasta dell’ASUR”, deliberava, con decisione
unanime della Giunta Regionale di “ incaricare il Direttore Generale ASUR di effettuare le
verifiche di specie e di adottare gli atti conseguenti, compreso, in caso di illegittimità, l’an-
nullamento in sede di autotutela”;

che nella seduta della Giunta Regionale del 20 gennaio 2015 il Direttore Generale ASUR
comunicava “che la Commissione interna appositamente costituita, a conclusione dell’ap-
profondimento, ha rilevato l’illegittimità della Deliberazione n. 761/1997 dell’Unità Sanitaria
Locale n. 5, con la quale è stato attribuito al dott. XY l’incarico del Secondo Livello Dirigen-
ziale del ruolo sanitario non medico

che con Determina n. 152/AV2 del 29 gennaio 2015 il Direttore dell’Area Vasta 2, su
specifico indirizzo della Direzione Generale ASUR del 27 gennaio 2015 ( con cui preso atto
delle conclusione della commissione  interna appositamente costituita che aveva verificato
la illegittimità della Del. n. 761/97) ,   provvedeva, formalmente, ad avviare il procedimento di
annullamento della Deliberazione n. 761 del 22 dicembre 1997, nonchè di tutti gli atti con-
nessi e conseguenti e correlati, dell’ex USL 5 di Jesi,  comunicando al Dott. XY la possibilità
di partecipare al procedimento nei termini e nelle forme di legge;

che con Determina n. 344/AV2 del 11 marzo 2015 il Direttore dell’AV2 ha concluso il
procedimento di cui sopra, avviato con la Determina n. 152/AV2 del 29 gennaio 2015 dispo-
nendo che l’Inquadramento del dott. XY, con decorrenza dall’11/2/1997 era da configurarsi
nell’ex primo livello dirigenziale della dirigenza sanitaria non medica, ovvero Dirigente Biologo;

che dal 20 gennaio 2014 il dott. XY, quale Direttore dell’AV5, ha dato corso a tutte le
attività correlate a tale funzione, nominando i Capi Dipartimento dell’AV5, incaricando con
scelta totalmente discrezionale, personale medico, paramedico  e amministrativo in posi-
zione di vertice gestionale nell’ambito delle articolazioni dell’AV5, indicendo ed aggiudican-
do gare e servizi. E ciò anche successivamente, non solo al 20 gennaio 2015 in cui il Diret-
tore Generale Asur avesse comunicato alla Giunta Regionale l’illegittimità della Deliberazio-
ne dell’ex Usl di Jesi, ma anche successivamente all’11 marzo 2015 quando l’AV2 ha con-
cluso il procedimento di annullamento della Deliberazione in questione visto che in data
odierna (13 marzo 2015) il Direttore di AV5 ha proceduto alla nomina quinquennale dei
Direttori di Struttura Complessa  di Oculistica e Fisiatria;

INTERROGA

Il Presidente della Giunta Regionale e l’Assessore competente per conoscere:
1. se quanto esposto in premessa risponda al vero;
2. come intenda procedere la Giunta Regionale in relazione agli incarichi conferiti ed  a tutta

l’attività gestionale compiuta dal dott. XY quale Direttore dell’AV5 a far data dal 20 genna-
io 2014;

3. se gli atti compiuti dal dott. XY, alla luce di quanto emerso, in relazione alla posizione
funzionale dello stesso, sin dal febbraio 2014, possano considerarsi legittimi;



4. a chi saranno addebitati gli eventuali oneri risarcitori provocati dall’azione amministrativa
posta in essere dal febbraio 2014 da un Direttore di Area Vasta non legittimato alla fun-
zione, anche nella considerazione della perfetta consapevolezza dello stato di illegittimità
del Dott. XY da parte della Giunta Regionale quantomeno dal 20 gennaio 2015.

Comunicando di già che la presente interrogazione sarà inoltrata alla Procura della Re-
pubblica di Ascoli Piceno e di Ancona nonché alla Procura Regionale della Corte dei Conti


